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Doc. informatico: prot. n. Pesaro, 22/01/2018 

Class. 009-7  Fasc.125/2017 
Cod. Proc. VS17MN101  

OGGETTO: COMUNE DI MONTEFELCINO - PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ A VAS - ART. 12 D.LGS. 152/2006 E S.M.I. - VARIANTE PARZIALE AL 
VIGENTE P.R.G.. 

PARERE ISTRUTTORIO 

1. PREMESSA

1.1 Ambito di applicazione: 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si applica ai piani ed ai programmi, nonché alle loro modifiche, 

che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  

L’articolo 6 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  commi 1 e 2, definisce l’ambito di applicazione 

della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), come di seguito riportato: 

“1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi:

a) “che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, 

e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto”; 

b) “per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come

siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni”.

Il comma 3 del richiamato art. 6 del D.Lgs 152/06 stabilisce che per i suddetti piani e programmi che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale o che sono sottoposti a modifiche minori, la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, 

ALLEGATO A DETERMINAZIONE N.55 DEL 23/01/2018
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secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 (Verifica di assoggettabilità), tenuto conto del diverso livello di 

sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 

Riguardo ai contenuti del suddetto comma 3 dell’art. 6, le linee guida regionali per la VAS hanno precisato 

cosa si intenda con le definizioni “piccole aree a livello locale”e “modifiche minori” stabilendo che “i piani 

o programmi che riguardano solo una porzione del territorio comunale o le modifiche parziali di piani o 

programmi comunali si possono considerare riferite a “piccole aree a livello locale” e pertanto potrà essere 

attivata per queste la procedura di screening di VAS anche qualora contengano opere o progetti sottoposti 

alle procedure di valutazione di impatto ambientale o interessino aree della Rete Natura 2000”. (paragrafo 

1.3, punto 2 della D.R.G. 1813 del 21/12/2010). 

Il comma 3-bis del citato art. 6 stabilisce, inoltre, che tutti i piani e i programmi diversi da quelli suddetti, che 

definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti, sono anche’essi da sottoporre a 

preventiva verifica di assoggettabilità da parte dell’autorità competente, secondo le disposizioni dell’articolo 

12.  

La variante in esame rientra fra i casi da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS. 

1.2 Competenze: 

In base a quanto stabilito dall’art. 19 della L.R. 6/07, l’autorità competente per il procedimento in oggetto è 

la Provincia di Pesaro e Urbino, rappresentata dallo scrivente Servizio 6 Pianificazione Territoriale - 

Urbanistica - Edilizia - Gestione Riserva Naturale Statale “Gola del Furlo”. 

1.3 Avvio del procedimento: 

Il Comune di Montefelcino, in qualità di autorità procedente, con nota prot. 5451 del 18/11/2017, recante 

timbro di posta in arrivo in data 18/11/2017, acquisita agli atti con prot. 37827 del 20/11/2017, ha trasmesso 

a questa Amministrazione Provinciale, quale autorità competente, la richiesta per l’avvio della procedura di 

verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/06, comprensiva anche della richiesta 

per la valutazione di incidenza, ai sensi del D.P.R. 357/1997, per la variante parziale al vigente P.R.G in 

oggetto. 

La documentazione trasmessa con l’istanza in formato digitale è la seguente: 

Relazioni Tecniche e documentazione fotografica: 

• A - Relazione Tecnica Ambientale per la verifica di assoggettabilità a VAS; 

• Scheda di sintesi; 

• B - Relazione illustrativa Urbanistica - Dimensionamento; 

• C - Stralcio Norme Tecniche di Attuazione; 

• D - Relazione Geologica; 

• E - Carta della vegetazione delle aree in variante 3N, 5N, 9N, 6V, 12V; 
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• F - Verifica preliminare di compatibilità idraulica delle aree in variante 3N, 5N, 9N, 6V, 12V; 

• G - Valutazione d’Incidenza Variante 9N; 

• H - Documentazione fotografica delle aree in variante 3N, 5N, 9N, 6V, 12V 

Elaborati cartografici: 

• Tav. 0 - Inquadramento generale varianti proposte; 

PRG VIGENTE - Carta delle destinazioni di Zona con individuazione delle aree oggetto di variante: 

• Tav. 1.1 – Montefelcino (Variante 3N) 

• Tav. 2.1 – Monte Montanaro-Borgo Nuovo (Variante 5N) 

• Tav. 3.1 – Villa Palombara-Borgo Ville (Variante 6V) 

• Tav. 4.1 – Fontecorniale-Capoville-Gabucci (Variante 9N) 

PRG VARIANTE - Carta delle destinazioni di Zona con individuazione delle aree oggetto di variante: 

• Tav. 1.1V – Montefelcino (Variante 3N) 

• Tav. 2.1V – Monte Montanaro-Borgo Nuovo (Variante 5N) 

• Tav. 3.1V – Villa Palombara-Borgo Ville (Variante 6V) 

• Tav. 4.1V – Fontecorniale-Capoville-Gabucci (Variante 9N) 

PRG VIGENTE - Carte delle interferenze tra le destinazioni di Zona e gli Ambiti definitivi di tutela con individuazione 

delle aree oggetto di variante: 

• Tav. 1 – Montefelcino (Variante 3N) 

• Tav. 2 – Monte Montanaro-Borgo Nuovo (Variante 5N) 

• Tav. 3 – Villa Palombara-Borgo Ville (Variante 6V) 

• Tav. 4 – Fontecorniale-Capoville-Gabucci (Variante 9N) 

PRG VARIANTE - Carte delle interferenze tra le destinazioni di Zona e gli Ambiti definitivi di tutela con 

individuazione delle aree oggetto di variante: 

• Tav. 1V – Montefelcino (Variante 3N) 

• Tav. 2V – Monte Montanaro-Borgo Nuovo (Variante 5N) 

• Tav. 3V  – Villa Palombara-Borgo Ville (Variante 6V) 

• Tav. 4V  – Fontecorniale-Capoville-Gabucci (Variante 9N) 

 

Con la suddetta istanza l’autorità procedente ha inoltre proposto l’elenco dei soggetti competenti in materia 

ambientale (SCA) da consultare nella procedura di verifica. 

Questa Amministrazione Provinciale, con nota prot. 38445 del 22/11/2017, ha comunicato l’avvio del 

procedimento e, integrando quanto proposto dall’autorità procedente, ha individuato i seguenti SCA: 

1. Regione Marche - Servizio Tutela, Gestione, Assetto del territorio - P.F. Tutela del territorio di 

Pesaro e Urbino; 
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2. Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 3 Amministrativo - Ambiente - Trasporto Privato - P.O. 3.6 

Centro ricerche botanico-vegetazionali - Rete natura 2000 - Aree protette; 

3. Marche Multiservizi; 

4. AATO n.1 Marche Nord; 

5. A.S.U.R. Area vasta 1 - Zona Territoriale di Fano. 

Questa Amm.ne Provinciale in data 27/11/2017, con nota prot. 38951 del 27/11/2017, ha provveduto a 

richiedere agli SCA il parere sul procedimento in oggetto e sulla valutazione di incidenza, mettendo a 

disposizione degli stessi la documentazione ricevuta dall’autorità procedente sulla propria pagina web del 

sito istituzionale. 

 

2. PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI  IN MATERIA AMBIENTALE (SCA) 

In base a quanto previsto dall’art. 12 comma 2 del D.lgs. 152/06, sono stati acquisiti i pareri degli SCA 

consultati, allegati come parte integrante e sostanziale del presente parere istruttorio: 

1) La Regione Marche - Servizio Tutela, Gestione, Assetto del Territorio - P.F. Tutela del Territorio di 

Pesaro e Urbino, ha espresso il proprio parere con nota prot. 72350 del 18/01/2018, pervenuto con PEC del 

18/01/18, acquisito con prot. 2221 del 19/01/2018 (Allegato 1); 

2) La Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 3 Amministrativo - Ambiente - Trasporto Privato, ha 

espresso il proprio parere, compresa la valutazione di incidenza, con Determinazione n. 24 del 15/01/2018, 

acquisito con prot. 1676 del 16/01/2017 (Allegato 2); 

3) Marche Multiservizi, ha espresso il proprio parere con nota prot. 16374 del 21/12/2017, pervenuto con 

PEC del 21/12/17, acquisito con prot. 42227 del 22/12/17 (Allegato 3); 

4) L’AATO n.1 Marche Nord, ha espresso il proprio parere con nota prot. 754 del 23/12/2017, pervenuto 

con PEC del 23/12/17, acquisito con prot. 42617 del 28/12/17 (Allegato 4); 

5) L’A.S.U.R. Marche - Area vasta 1 - Zona Territoriale di Fano, ha espresso il proprio parere con nota 

prot. 98764 del 27/12/2017, pervenuto con PEC del 15/12/17, acquisito con prot. 41298 del 18/12/17 

(Allegato 5). 

 

3. DESCRIZIONE TECNICA DELLA VARIANTE 

La proposta di variante parziale al vigente P.R.G. in oggetto, avanzata dal Comune di Montefelcino,  consiste 

nella ridefinizione di alcune aree del territorio comunale, con una riduzione complessiva di aree edificabili a 

favore delle zone agricole. 
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Tale esigenza, in questi ultimi anni, è divenuta ormai sempre più frequente in numerosi comuni della zona a 

seguito della profonda crisi che ha investito il settore immobiliare.  

Nel caso in esame, come si legge nelle Relazione tecnica ambientale “la variante trae origine principalmente 

dalla volontà dei proprietari di alcune aree edificabili di volerle stralciare per riportarle ad uso agricolo” al 

fine di ridurre le imposte che gravano sui tali terreni. 

Tali istanze sono state valutate positivamente dall’ Amministrazione Comunale nell’ ottica di una riduzione 

complessiva del consumo di suolo laddove le previsioni edificatorie del PRG non sono più ritenute 

necessarie allo sviluppo edilizio. Dall’altro lato tale operazione ha consentito al Comune di risolvere alcune 

situazioni specifiche, rispondendo ad altre richieste volte all’individuazione di nuove zone edificabili di 

modesta estensione o alla revisione di alcune già esistenti. 

Le nuove previsioni introdotte con la variante determinano un modesto carico urbanistico compensato 

ampiamente dalla consistente diminuzione delle aree edificabili vigenti. 

La variante comporta infatti una riduzione di aree edificabili di mq 150.032 (15 ha circa di superficie 

territoriale), dei quali mq 108.588,00 relativi al aree residenziali (con una riduzione di 83.632 mc) e mq 

41.444 relativi ad aree a destinazione tecnico distributiva (62.166 mc in meno) con una minor volumetria 

complessiva di 145.798 mc. 

Le nuove aree edificabili di tipo residenziale hanno un’estensione limitata, pari a mq 6.539 di superficie 

territoriale, corrispondenti ad una volumetria di mc 8.613. 

Sono inoltre previste due aree a destinazione turistiche destinate alla sosta dei camper di estensione 

territoriale complessiva di mq 5.923, aventi la possibilità di realizzare strutture di servizio di ridotto impatto 

per una volumetria massima complessiva di 592,30 mc, con un incremento di volumetria, rispetto 

all’edificabilità vigente, di soli 225,20 mc . 

Sottraendo il totale delle superfici in aggiunta a quelle in riduzione si ottiene comunque un risultato positivo 

in termini di consumo di suolo e di volumetrie edificabili. 

Negli elaborati allegati all’istanza, le varianti sono state numerate con numerazione progressiva dal n° 1 al n° 

16 . Quelle contraddistinte dal solo numero, senza lettera, corrispondono a quelle dove viene stralciata l’ area 

edificabile e riportata a zona agricola; quelle con la lettera “N” si riferiscono alle aree di nuovo impianto e 

quelle con la lettera “V” quelle dove viene modificata in tutto o in parte la situazione preesistente. 

In alcuni casi si è operata anche una lieve revisione del sistema degli ambiti di tutela definitivi, derivanti dal 

PPAR, in relazione ai singoli casi di variante. 

Inoltre, con la variante s’è colta anche l’occasione per adeguare i perimetri della Zona Area Bioitaly - Area 

15 “Tavernelle sul Metauro” e Zona a protezione Speciale “Z.P.S.” – Area n° 8, (Tavole 7.1V e 7.V) agli 

ultimi aggiornamenti cartografici approvati della Regione Marche.  
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Infine, sono state apportate anche alcune modifiche al testo delle Norme Tecniche di Attuazione, 

adeguandole alle specifiche varianti  ed introducendo un nuovo articolo (art. 87) che definisce gli “Interventi 

edilizi minori”. 

Qui di seguito vengono sinteticamente descritte tutte le singole varianti suddivise per località. 

TAVV. 1V e 1.1 V - CAPOLUOGO DI MONTEFELCINO  

Variante 1V : 

Consiste nell’estensione dell’attuale perimetro della Zona A” di interesse storico del Capoluogo, disciplinata 

da Piano Particolareggiato, a correzione da un mero errore cartografico riportato nella tavola 1 del vigente 

P.R.G.. 

Variante 2: 

Consiste nella trasformazione di un’area di sviluppo posta lungo la Strada provinciale Ponte degli Alberi - 

Sant’Angelo in Lizzola, da “Zona C4 - Residenziale di espansione privata” a “Zona E4 - Agricola con tutela 

integrale”, con riduzione di 27.556 mq di superficie territoriale edificabile e di una volumetria potenziale di 

22.044 mc, equivalente ad un carico insediativo di 184 abitanti. Tale modifica comporta necessariamente 

anche lo stralcio della parte normativa riferita all’attuazione dell’area in questione (Art. 45 – scheda S1 – 

NTA). 

Variante 3N: 

Si tratta dell’individuazione di una nuova “Zona B1 - Residenziale di completamento” avente una  superficie 

fondiaria di 1.985 mq, tra la S.P. Ponte degli Alberi e la strada comunale di Fonte Casale, in prossimità di un 

lotto già edificato avente la stessa destinazione. L’area è attualmente classificata come “Zona E4 - Agricola 

con tutela integrale”. La variante consentirà una edificabilità potenziale pari a 2.977,50 mc (IF=1.5 mc/mq).  

L’area risulta interessata dai seguenti vincoli e tutele ambientali: 

• Fascia di rispetto stradale, in parte;  

• P.P.A.R. - Sottosistema geologico, geomorfologico e idrogeologico, art. 30 “Crinali” - Classe 2; 

• P.P.A.R. - Sottosistema botanico-vegetazionale, art. 20/23 “Qualità diffusa del Paesaggio - Area 

C”; 

TAVV. 2V e 2.1 V - LOCALITA’ MONTEMONTANARO-BORGO NUOVO 

Variante 4: 

Viene stralciata una “zona C4 - Residenziale di espansione privata”, avente una superficie territoriale di 

9.087 mq, lungo la S.P. Ponte degli Alberi, e trasformata in “zona E4 - Agricola con tutela integrale”. Tale 

variazione comporta la diminuzione del consumo di suolo corrispondente ad una edificabilità potenziale di 

7.269 mc e ad un carico insediativo di circa 40 abitanti equivalenti. 

Variante 5N: 
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Viene individuata una nuova “zona B1 - Residenziale di completamento” di cucitura con il tessuto edilizio 

adiacente, avente la stessa caratterizzazione. L’area di variante ha una superficie complessiva di 3.172 mq e 

risulta attualmente classificata come “Zona E4 - Agricola con tutela integrale”. La volumetria potenziale 

generata dalla variante è di 4.758 mc (IF= 1.50 mc/mq), con un carico insediativo equivalente a circa 40 

abitanti. 

L’area risulta interessata dai seguenti vincoli e tutele ambientali: 

• P.P.A.R. - Sottosistema botanico-vegetazionale, art. 20/23 “Qualità diffusa del Paesaggio - Area 

C”; 

• P.P.A.R. - Sottosistema storico-culturale, art. 38 “Paesaggio agrario di interesse storico-

ambientale”; 

• P.P.A.R. - Sottosistema geologico, geomorfologico e idrogeologico, art. 30 “Crinali” - Classe 2. 

TAVV. 3V e 3.1V - LOCALITA’ VILLA PALOMBARA-BORGO VILLE 

Variante 6V: 

Riguarda la rimodulazione del perimetro, con leggero ampliamento, della  “zona C6 - Residenziale di 

ricucitura urbana” ubicata in località Villa Palombara, tra Via Raffaello e la S.P. Ponte degli Angeli - 

Sant’Angelo in Lizzola. La riperimetrazione della zona deriva dalla necessità di spostare l’attuale previsione 

edificatoria dalle aree di maggior pendenza del versante, garantendo comunque la zona di rispetto dal Fosso 

della Palombara che attraversa il terreno. La nuova configurazione del comparto comporta un incremento 

della superficie territoriale di 1.382 mq, passando dagli attuali 9.345 mq  a 10.727 mq, con un incremento 

della capacità edificatoria pari a 968 mc (IT=0.70 mc/mq). L’area stralciata dall’edificazione viene 

identificata come zona verde. 

Il comparto interferisce parzialmente con la fascia di rispetto stradale della strada provinciale. 

Variante 7V (7.1 e 7.2): 

Consiste nella revisione di un comparto edificatorio classificato dal vigente P.R.G. come “zona C4 - 

Residenziale di espansione privata”, ubicato in località Borgo Ville, avente una superficie territoriale pari a 

15.030 mq, che comprende al suo interno un edificio esistente nella parte più marginale della zona, verso il 

nucleo abitato confinante. 

La variante consiste nel riconoscimento di detta parte marginale del comparto, individuata nelle tavole con il 

numero 7.2, come “zona B1 - Residenziale di completamento”, per una superficie fondiaria di 1.333 mq, pari 

a una cubatura di 1.999,50 mc (IT = 1.50 mc/mq).  Tale modifica, a parità di superficie territoriale 

edificabile, comporta un leggero incremento di volumetria edificabile, pari a 1.092,50 mc, derivante dal 

maggiore indice fondiario della nuova zona di completamento. 

L’area di variante è interessata dai seguenti ambiti di tutela ambientale: 
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• P.P.A.R. - Sottosistema storico-culturale, art. 39 “Tutela orientata” e “Tutela integrale”; 

• P.P.A.R. - Sottosistema geologico, geomorfologico e idrogeologico, art. 30 “Crinali”. 

Variante 8V: 

Consiste nella parziale trasformazione urbanistica di un’area di 683 mq ubicata in località Borgo Ville 

classificata come “zona A2 - Nuclei storici” in “zona F1 - Attrezzature collettive”, in relazione alla limitrofa 

area di uguale destinazione d’uso ed entrambe di proprietà pubblica.  

• L’area ricade all’interno del vincolo di tutela integrale nel nucleo storico, di cui all’art. 39 del 

P.P.A.R. “ Sottosistema storico-culturale” 

TAVV. 4V e 4.1V - LOCALITA’ FONTECORNIALE-CAPOVILLE-GABUCCI 

Variante 9N: 

Si prevede l’individuazione di una nuova “zona H2 - Espansione turistica”, nei pressi della Strada vicinale 

Monte della Croce, in località Fontecorniale, per la realizzazione di un’area destinata alla sosta dei camper, 

con la possibilità di realizzare una piccola quota di strutture di servizio, per una volumetria di 225,20 mc, con 

altezza massima di 3,50 ml.  

Per disciplinare tale area è stato integrato l’art. 50 delle NTA, con l’indicazione degli indici urbanistici da 

rispettare. 

Tale area risulta attualmente classificata come “zona E3 agricola con tutela orientata, inoltre ricade 

all’interno della zona di rispetto cimiteriale e dei siti di Rete Natura 2000 (zona SIC IT 5310013 

“Mombaroccio” e ZPS “Mombaroccio e Beato Sante”). Inoltre è caratterizzata da una “qualità diffusa del 

Paesaggio - Area C” ai sensi dell’art.20/23 del P.P.A.R. (Sottosistema botanico-vegetazionale). 

TAV 0 - LOCALITA’ MONTEGUIDUCCIO 

Variante 10: 

Viene stralciata un’area edificabile identificata dal vigente P.R.G. come “Zona C6 - Residenziale di 

ricucitura urbana” avente una superficie territoriale di 4.972 mq, a favore della “zona E4 – Agricola con 

tutela integrale”. Tale modifica comporta una diminuzione di edificabilità pari a 1.740 mc, equivalenti ad un 

carico insediativo di circa 14 abitanti.  

TAV. 0 - LOCALITA’ PONTE DEGLI ALBERI-STERPETI 

Variante 11V: 

La Variante interessa una zona residenziale di completamento, in località Ponte degli Alberi destinata (“Zona 

B1/d). Una parte di tale area di fatto risulta inedificabile perché soggetta a limitazioni dovute alla presenza 

del Fosso e dei relativi vincoli, pertanto viene trasformata in “zona N di conservazione Volumetrica” 

(individuata con il n. 11.1). Un’altra parte, già parzialmente edificata, (11.2 e 11.3) che sviluppano una 
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volumetria edificabile di 2.406 mc, vengono vincolati a specifiche norme di intervento,introdotte all’art. 39 

delle NTA, che prevedono la possibile edificazione di un piano su pilotis. 

La restante zona oggetto di variante, per circa 3.924 mq, viene trasformata in “Zona E1-E3 – Agricola-

Agricola con tutela orientata”. 

Variante 12V: 

Si prevede la  modifica della destinazione d’uso di un’area di 3.671 mq in prossimità della ex Ferrovia, in 

località Ponte degli Alberi,  da “Zona F4 - Verde Pubblico Attrezzato” a “Zona H2 - Espansione turistica” 

idonea a configurare un’area per la sosta dei camper con la possibilità di realizzare una struttura di servizio 

della volumetria di 367,10 mc con altezza massima di 3,50 ml. 

L’indice di costruzione (IT = 0.10 mc/mq) rimane lo stesso della precedente zona senza determinare aumento 

di carico urbanistico. 

Le relazioni allegate alla variante evidenziano che l’area è interessata dalle fasce di rispetto dei corsi d’acqua 

dalla zona di rispetto del pozzo di approvvigionamento idrico del Comune di Montefelcino. Inoltre è 

riscontrabile anche la fascia di rispetto della ex ferrovia. 

Variante 13V: 

Consiste nella integrazione dell’art. 49 delle NTA, riferito all’area ubicata in località Ponte degli Alberi (ex 

stazione Ferroviaria), destinata a “Zona H1 - Turistico Ricettiva”, per la quale si prevede la possibilità di 

insediate attività commerciali, per una SUL massima di 150 mq. 

Variante 14: 

Si tratta della conversione di una zona industriale, in località Sterpeti, da “Zona G3 - Tecnico-Distributiva di 

espansione” a “Zona E1 - Agricola”, per un totale di  41.444 mq di superficie territoriale, con una 

corrispondente riduzione di volumetria edificabile pari a 62.166 mc. 

Nell’ambito di tale variante viene tolta anche la previsione della rotatoria su Via Flaminia che avrebbe 

dovuto migliorare la viabilità della zona stralciata. Tale modifica comporta la soppressione del 

corrispondente art. 57  delle NTA, che disciplinava la  zona G3 stralciata 

Variante 15V: 

La variante consiste nella riduzione della “zona C5 - Residenziale di espansione mista” ubicata in località 

Sterpeti (ex Area 2 – Scheda S3).. Gran parte della previsione di sviluppo, per una superficie di 25.513 mq, 

viene riportata a “Zona E1 - Agricola”. La parte rimanente ha una superficie di 4.863 mq. 

La superficie territoriale edificabile, pertanto, passa da 30.376 mq a 4.863 mq con una riduzione della 

volumetria realizzabile da 24.300 mc a 3.890 mc. 

La relativa scheda S3V, riportata all’art. 46 delle NTA, viene ridefinita eliminando le parti riguardanti la 

suddivisione in più comparti, confermando l’attuazione unitaria. 
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Variante 16V: 

Anche questa variante, come la precedente, consiste nella riduzione della zona di espansione residenziale 

mista, adiacente alla precedente, in località Sterpeti (ex Area 3 – Scheda S3). 

Gran parte dell’ area di espansione vigente viene trasformata in zona agricola, per una superficie di 40.327 

mq. Per la parte rimanente di  9.142 mq viene conferma l’attuale zona di espansione. 

La superficie territoriale edificabile passa da mq 49.469 a mq. 9.142, con una riduzione di volumetria 

realizzabile di 31.262 mc, passando da 39.575 mc a 7.313 mc. 

Anche per tale previsione viene ridefinita la relativa scheda S3V, riportata all’art. 46 delle NTA, prevedendo 

l’attuazione unitaria. 

NTA: 

In aggiunta alle variazioni introdotte nel testo normativo riguardanti le suddette modifiche di azzonamento 

viene inserito un  nuovo articolo (87) che definisce i cosiddetti “interventi edilizi minori”, riguardanti 

chioschi, pergolati, ricoveri attrezzi, porticati e logge. La norma consente anche la realizzazione di ricoveri 

attrezzi per un massimo inderogabile di 6 mq per ogni unità immobiliare. 

 

4. VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

Come si evince dal paragrafo precedente, la variante in esame ha un effetto positivo in termini di consumo di 

suolo in quanto prevede una consistente riduzione di aree edificabili a favore delle zone agricole. 

In termini quantitativi, dai dati riportati nella relazione illustrativa, la variante prevede la diminuzione di 

150.032 mq (15 ettari) di superficie territoriale edificabile, per una volumetria potenziale complessiva di 

145.798 mc, a fronte dell’inserimento di alcune nuove aree aventi una superficie territoriale di 12.462 mq ed 

una volumetria potenziale di 12.036 mc. 

Sottraendo le aree in aggiunta a quelle in diminuzione si ottiene, quindi, una riduzione effettiva di 137.570 

mq di superficie territoriale e 133.762 mc di volumetrie edificabili. 

Le nuove aree introdotte con la variante sono piuttosto contenute e risultano coerenti con il contesto di 

riferimento, senza impatti rilevanti sull’ambiente e ampiamente compensante dalle riduzioni delle aree 

edificabili vigenti. 

In linea generale, quindi, anche alla luce dei contributi espressi dagli SCA consultati nel procedimento 

in oggetto, di cui al precedente paragrafo 2) e allegati in calce, è possibile ritenere che la variante 

proposta dal Comune di Montefelcino non determini impatti negativi significativi tali da richiedere 

l’assoggettamento della stessa alla procedura di VAS. 
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In aggiunta a quanto prescritto nei pareri espressi dagli SCA, questo Ufficio ritiene di formulare le 

seguenti prescrizioni: 

1. VARIANTE 3N: dovrà essere salvaguardata la vegetazione esistente lungo i confini del lotto, 

avente effetto di barriera visiva. Inoltre, considerata la volumetria realizzabile di 2.977,50 mc, 

equivalente a circa 24 abitanti, all’interno del lotto dovranno essere previsti almeno 2 posti auto ad 

uso pubblico per ogni unità immobiliare. Si invita, altresì, a valutare la necessità di ridurre 

adeguatamente l’indice fondiario alle reali potenzialità edificatorie del lotto, tenendo conto sia 

della fascia di rispetto stradale che della distanza dai confini.  

2. VARIANTE 5N: considerata la volumetria realizzabile nella nuova zona di completamento, pari a 

4.758 mc, equivalente a 40 abitanti, si prescrive la redazione di un planivolumetrico preventivo con 

l’individuazione di una fascia lungo strada funzionale alla realizzazione di almeno due posti auto a 

uso pubblico per ogni unità immobiliare.  

3. VARIANTI 12V - 13V: dovrà essere salvaguardata la fascia di rispetto ferroviaria, anche alla luce 

della recente legge  9 agosto 2017 n. 128 “Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche 

mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare 

pregio naturalistico o archeologico”, che ha individuando la Fano-Urbino fra le ferrovie turistiche. 

4. NTA: in relazione ai contenuti del nuovo articolo 87 riguardante gli interventi edilizi minori dovrà 

essere vietato l’utilizzo di coperture in Tedlar o altri materiali plastici nei centri storici (zone A) e 

in quelle agricole (zone E).  

 

5. CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto sopra esposto questo ufficio ritiene di poter proporre l’esclusione della variante 

dalla procedura di VAS prevista agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06, a condizione che siano 

ottemperate  le prescrizioni formulate nel precedente paragrafo 4) e nei pareri espressi dagli SCA, di 

cui al precedente paragrafo 2). 

Si specifica che qualora in sede di adozione definitiva della variante in oggetto fossero introdotte 

modifiche alle previsioni urbanistiche, conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni, il 

Servizio scrivente, in qualità di autorità competente, nell’ambito dell’espressione del parere di cui 

all’art. 26 della L.R. 34/92, si riserva di valutare la conformità delle variazioni apportate rispetto 

all’esito della presente verifica di assoggettabilità. 
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Il Responsabile del Procedimento dichiara di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né di conflitto di 

interesse anche parziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, nei confronti dei destinatari del 

presente atto. 

Il Responsabile del procedimento 
Arch. Marzia Di Fazio 
Firmato digitalmente 





“Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologico ……”.

“Verifica di compatibilità idraulica”

“Criteri, modalità e indicazioni tecnico-

operative per la redazione della verifica di compatibilità idraulica degli strumenti di 

panificazione e per l’invarianza idraulica delle trasformazioni territoriali”

“Presupposti per il rilascio 

del permesso di costruire” 

Verifica di compatibilità idraulica





Criteri



    Tiziana Diambra 

Mario Smargiasso 
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A s s e m b l e a  d i  Am b i t o  T e r r i t o r i a l e  O t t i m a l e  n .  1  M a r c h e  N o r d  P e s a r o  U r b i n o

Ente di regolazione dei servizi idrici 

Sede: via Borgomozzo n°10/C,  61121  Pesaro (PU)  - Cod Fisc. 92027570412 

Tel. 0721 / 63 90 56   0721 / 30 379   –   Fax 0721 / 37 52 65  

Web: www.ato1acqua.marche.it   Email:  segreteria@ato1acqua.marche.it   Email PEC:  ato1.marche@pec.it

Prot. 754 /17 

Data 23/12/2017 
Provincia di Pesaro e Urbino

Servizio 6: Pianificazione Territoriale -  

Urbanistica – Edilizia - Gestione Riserva

Pec: provincia.pesarourbino@legalmail.it

c/a Dirigente Primavera Ing. Mario

e p.c. Marche Multiservizi

Pec: info@pec.gruppomarchemultiservizi.it

c/a Direttore Funzione Reti 

Francolini Ing. Simona

Comune di Montefelcino 

Pec: comunemontefelcino@pecitaly.it 

c/a Responsabile Settore Tecnico 

Giovannini Geom. Roberto 

OGGETTO: Comune di MONTEFELCINO – Procedura di Verifica di assoggettabilità a 

VAS – art. 12 D.Lgs. 152/2006 s.m.i. - Variante parziale al PRG vigente - Parere 

A.A.t.o.

In riferimento all’oggetto, facendo seguito alla documentazione inviata, questa AATO: 

valutato il contenuto della richiesta;

consultato il gestore del servizio idrico integrato Marche Multiservizi S.p.a.;

relativamente ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione si allinea alle osservazioni 

e considerazioni formulate del gestore del Servizio Idrico integrato espresse con nota del 

21/12/2017 (Rif. Prot. MMS n. 16374 del 21/12/2017). 

Distinti saluti. 

Il Responsabile Area Tecnica 

Ing. Michele Ranocchi 



Pesaro lì 14.12.2017

Rif 
Class. 009-7 F.125/2017 
Cod. Proc. VS17MN101 

In riferimento alla nota di pari oggetto acquisita in data 27/11/2017 prot. ASUR n. 98764

relativa all’oggetto,

Premesso che: 

la valutazione favorevole dei limiti di tutela ambientale, espressa dall’organo tecnico

competente è, di norma, garanzia per la tutela della salute della popolazione ;

la valutazione dell’impatto generato da ogni attività sulla matrice ambientale, espletata

dall’organo tecnico competente, dovrebbe infatti essere propedeutica all’espressione dei

contributi relativi agli aspetti di tutela della salute della popolazione ;

viste le “Linee Guida” approvate dalla Regione Marche con Deliberazione n. 1813 del 21-

12-2010 “Aggiornamento delle Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale

Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al D.lgs 152/2006 così come

modificato dal D.lgs 128/2010”

esaminato il Rapporto Preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione

Ambientale Strategica,

fatto salvo  le valutazioni e i pareri espressi dagli organi tecnici preposti alla tutela ambientale e 

considerato che, tutto ciò che preserva l'ambiente è garanzia per la tutela della salute della 

popolazione, 

OGGETTO: COMUNE DI MONTEFELCINO – PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITà A 
VAS – art. 12 Dlgs 152/02 e s.m.i. – VARIANTE PARZIALE AL VIGENTE PRG

Prot. Asur N. 0098764|27/11/2017|ASURAV1|PROAV1|A

Provincia di Pesaro-Urbino

Servizio 6

Pianificazione Territoriale-Urbanistica-

Edilizia- Gestione Riserva Naturale

statale “Gola del Furlo”

Viale Gramsci

PESARO

Dipartimento di Prevenzione
UOC Igiene e Sanità Pubblica
Ambiente e Salute
sede di Pesaro
Via Nitti, 30, 61100 Pesaro (PU)
Tel. 0721.424408-424421 Fax: 0721/424446
PEC areavasta1.asur@emarche.it

_________________________________



 

questo Servizio,  per quanto di competenza, relativamente agli aspetti igienico-sanitari, ritiene 

che la proposta in oggetto debba essere esclusa dalla procedura di VAS,  in riferimento ai 

seguenti interventi:  

 

- VARIANTE 1V: adeguamento perimetro P.P. centro storico (TAV. 1.1) ; 

- VARIANTE 2 e VARIANTE 3N: variante 2- Strada Provinciale Ponte degli Alberi, 

Sant’Angelo in Lizzola. Variante 3 Strada di Fonte Casale; 

- VARIANTE 4: Strada Provinciale Ponte degli Alberi, Sant’Angelo in Lizzola 

- VARIANTE 5N: Montemontanaro, Via della Libertà; 

- VARIANTE 6V: Strada Provinciale Ponte degli Alberi, Sant’Angelo in Lizzola; 

- VARIANTE 7: Località Borgo Ville; 

- VARIANTE 8: Località Borgo Ville lungo Strada Provinciale Ponte degli Alberi 

Sant’Angelo in Lizzola; 

- VARIANTE 10: località Monte Guiduccio; 

- VARIANTE 11: Località Ponte degli Alberi, destinata a “Zona B1/D-residenziale di 

completamento”; 

- VARIANTE 12: Ponte degli Alberi, in prossimità ex Ferrovia; 

- VARIANTE 13: Località Ponte degli Alberi (ex Stazione Ferroviaria); 

- VARIANTE 14: Strada Nazionale Flaminia; 

- VARIANTE 15: zona di Sterpeti; 

- VARIANTE 16: zona Sterpeti. 

 

Si precisa che, la Variante 9N Località Fontecorniale, nei pressi della Strada Vicinale di Monte 

della Croce è esclusa all’assoggettabilità a VAS purché sia realizzato solo il cambio di 

destinazione d’uso, senza volumetria in quanto ricadente nella fascia di vincolo cimiteriale di 

cui all’art.338 del Testo unico delle leggi sanitarie - Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 

 

 

 

 

       Il Direttore f.f. della U.O.C.  

    (Dott.ssa Anna Rita Pelliccioni)                                                              

 

 

   T.d.P.  

(Dott. Bruno Lowenthal )  


